L'abitudine
Fante di Cuori
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silenziosamente

cresce
inconsapevolezza

e gquando
ogni gesto s e
condizionato
non esiste
piu medicina
che possa

pOCO a poco
guarirci

in noi
lentamente
nutrendosi
della nostra
scopriamo
d averla
addosso
ogni fibra
di noi si
adeguata



